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           Squinzano

  Adorazione Eucaristica
    Con Maria

 BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen

Cel.: Benedetta tu, figlia del Dio altissimo, più di tutte le donne.

Ass.: E benedetto il Signore che ha creato il cielo e la terra.

Cel.: Il coraggio che tu hai mostrato non cadrà dal cuore degli uomini.

Ass.: Per liberare la tua gente hai voluto esporre la vita. Tu gloria di Gerusalemme, tu vanto d’Israele. Tu onore del nostro popolo.

Cel.: La grazia del Padre, fonte di vita, l’amore del figlio, primogenito di tutto il creato, la comunione dello Spirito, luce dei cuori, sia con tutti voi.

Ass.: E con il tuo spirito. 

Canto
Guida In quest’Ora di Adorazione, vogliamo ricordare i prodigi che il Signore, per la gloriosa intercessione della Vergine Maria di Lourdes, ha operato e continua ad operare in quel luogo in cui ha scelto di richiamare alla conversione milioni di fedeli.

In modo particolare, vogliamo ricordare gli ammalati, per i quali  il Santo Padre ha invitato la Chiesa a pregare.

Maria è, dopo Gesù, il capolavoro della creazione, colei che perfettamente reca in sé l’impronta stupenda del Creatore.

Con il cuore pieno di gioia, uniamoci con la preghiera, a quanti adesso si trovano davanti alla grotta dove Maria apparve e, con il cuore, portiamo lì le nostre fragilità, le nostre afflizioni, le sofferenze e le speranze del mondo intero, il desiderio di ricevere l’abbraccio della nostra Mamma celeste per sentirci amati come veri figli.

Dalla prima lettera di Pietro (1Pt 2,19-23)
È una grazia per chi conosce Dio subire afflizioni, soffrendo ingiustamente; che gloria sarebbe infatti sopportare il castigo se avete mancato? Ma se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. 
Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo
“Facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio”.(1Pt)

Non è di compatimento che avete bisogno. Prima di tutto, perché il compatimento è una spartizione fittizia del dolore. Poi, perché vi toglie la fierezza di rimaner soli sulla croce. E infine, perché rischia di fermarsi alla soglia delle parole.

Davanti a chi soffre come voi, l’atteggiamento più giusto sembrerebbe quello del silenzio.

Però, anche il silenzio può essere frainteso o come segno di imbarazzo, o come tentativo di rimozione del problema. E allora, tanto vale parlarne. Semmai, con pudore. Chiedendovi scusa per ogni parola di troppo. Come, per esempio, una parola di troppo potrà sembrare il segreto che vi confido sulla mia consuetudine con questa preghiera che recito ogni mattina.
Tutti
«Padre mio, io mi abbandono a te. Fa’ di me ciò ci’ ti piace. Qualsiasi cosa tu faccia di me, io ti ringrazio. Sono pronto a tutto. Accetto tutto. Purché la tua volontà sia fatta in me e in tutte le tue creature. Non desidero altro, mio Dio. Rimetto la mia anima nelle tue mani. Te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, perché ti amo. Ed è per me una necessità di amore donarmi e rimettermi nelle tue mani. Senza misura, con infinita fiducia. Perché tu mi sei padre. »

Canto

Guida Solo la rivelazione dell’amore divino, che dà senso alla croce di Cristo e ad ogni croce dell’uomo, può suscitare la generosità e la dedizione di chi si trova a vivere, per lavoro o per parentela o per volontariato, vicino a chi è nella sofferenza. Lasciamoci guidare da Maria, nostra dolcissima madre, che ridesta in noi la fede riempiendoci di gioia e di consolazione. Lasciamoci avvolgere dal suo manto amoroso attingendo forza e coraggio per riuscire a lodare e ringraziare con lei Cristo Gesù sorgente di salvezza

Cel.: Lodiamo il Signore per le meraviglie compiute nella “benedetta fra le donne”, per mezzo della quale è scaturita per noi la sorgente della salvezza.

Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 1,41-55)
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 
Allora Maria disse: “ L’anima mia magnifica il Signore 
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
   perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
   D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
   Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
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   di generazione in generazione la sua misericordia 
   si stende su quelli che lo temono. 




   Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
    ha rovesciato i potenti dai troni, 
    ha innalzato gli umili; 
    ha ricolmato di beni gli affamati, 
    ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
    Ha soccorso Israele, suo servo, 

    ricordandosi della sua misericordia, 
    come aveva promesso ai nostri padri, 
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 
Canto

Guida: Maria cambia le nostre prospettive, ci invita ad entrare nel progetto di Dio, ad accoglierlo e a cooperare al suo adempimento. Il Magnificat ci parla di un altro mondo retto da leggi ben diverse dalle nostre. Il mondo di Dio è un mondo dove ciò che noi chiamiamo piccolo è per i suoi occhi grande. 
1 Lett. Elisabetta l’ha appena dichiarata “Beata”e “il bambino le sussultò nel grembo”, ha riconosciuto la madre del suo Signore.

2 Lett. Elisabetta ha riconosciuto in Maria la madre di Gesù, ed ha esultato di gioia. Anche noi esultiamo di gioia pensando a Maria, o siamo troppo presi dalle nostre cose personali dimenticando la mamma del cielo? Aiutaci Maria a esultare ogni volta che pensiamo a te, che preghiamo te, e nelle difficoltà prendici per mano,  portaci da tuo Figlio e inondaci con la tua gioia. 
1 Lett. “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore”. 

2 Lett. Sembra di vederla con le mani tese verso l’alto; guarda il cielo e scruta le profondità di Dio, e il suo canto si fa rivelazione di Dio per noi. Maria, cantando, ci parla di Dio, si fa catechista di Dio, ci educa al senso di Dio e si fa nostra voce nel lodare Dio.
Tutto in Maria Vergine glorifica Dio, i suoi pensieri, i suoi affetti, le sue opere. Perché la mia anima possa dire con la Santissima Vergine, “magnifica la mia anima Signore” 

1 Lett. Perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

2 Lett. “Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. 

Maria si è sentita tutta di Dio, totalmente abbandonata al suo Signore. E’ necessario che si operi con umiltà in tutto. E’ necessario che il nostro io entri in un cammino di spogliamento, di profondità interiore. Cerchiamo, dunque, di pronunciare anche noi con umiltà, abbandono e fedeltà,  le medesime parole della madonna per la glorificazione di Dio Padre.

1 Lett. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: 
2 Lett. Maria aveva capito la grandezza dell’amore di Dio ed è riconoscente  per i grandi prodigi di cui è stata testimone. E lo dimostra santificando il suo nome. Durante la nostra vita sappiamo riconoscere i piccoli segni dell’amore di Dio? Sappiamo dare con gioia testimonianza di quell’amore senza limiti? Padre Misericordioso, attraverso Maria, accogli le nostre debolezze e aiutaci a lodare in ogni circostanza il tuo nome glorioso.

1 Lett. Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
2 Lett.  Maria si è abbandonata completamente al Signore, si è lasciata guidare da Lui. Non si è lasciata prendere dal panico, ma si è fidata di Lui.

Anche noi nel nostro piccolo dobbiamo essere capaci di abbandonarci a Dio, di lasciarci guidare da Lui, perché Lui sa, come un buon papà, che cosa è meglio per noi. Chiediamo scusa per tutte quelle volte che questa fiducia è venuta meno, per tutte quelle volta che ci siamo fatti prendere dall’ansia, dimenticandoci che Dio ci è vicino.
1 Lett. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
2 Lett. Maria ci ricorda che davanti a Dio non dobbiamo essere i migliori, gli splendidi, i primi della classe; che almeno davanti a Lui non contano né le carte di credito, né i titoli di studio o gli amici influenti. 

Davanti a Dio conta l'amore, l'umiltà, la disponibilità a lasciarsi plasmare e riplasmare dalla Sua mano. 

1 Lett. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 

2 Lett. Nel nostro cammino abbiamo visto come Dio è fedele alla promessa che ha fatto ad Abramo. Anche in noi è all'opera la delicata potenza della Sua misericordia. Anche in noi è possibile il miracolo della novità. Non siamo condannati ai nostri errori, non siamo blindati alle nostre povertà. La grazia di Dio, se glielo permettiamo, ci lancia su sentieri nuovi e promettenti. 

Tutti
In te, o Maria, lo Spirito Santo ha fatto grandi cose: 
nella sua potenza, ti ha portato presso il Padre, nella gloria del tuo Figlio, vivente in eterno. 
Guarda con amore di madre  le miserie del nostro corpo e del nostro cuore. 
Splendi come stella luminosa per tutti nel momento della morte. 
Con Bernadette, noi ti preghiamo, o Maria, con la semplicità dei bambini. 
Metti nel nostro animo lo spirito delle Beatitudini. 
Allora potremo, fin da quaggiù, conoscere la gioia del Regno 
e cantare con te: Magnificat !
Canto

Guida: A Maria, la madre di Gesù, si sono rivolte generazioni e generazioni di uomini e di donne che, nel corso della storia, hanno trovato accanto a lei rifugio, speranza, forza, coraggio e possibilità di futuro. In questo nostro tempo segnato dalla scienza e dalla tecnica, avviciniamoci anche noi a colei che è nello stesso tempo madre di Dio e sorella dei credenti. Una devozione rinnovata alla Madonna è, oggi, una possibilità per avvicinarsi a Gesù facendo crescere la vita spirituale di ogni vero credente. 

1L. Se Maria può accogliere la vocazione di madre del Messia, non è certo per i meriti acquisiti sul campo di battaglia, ma per il progetto d'amore di Dio. L'angelo la saluta come "piena di grazia" e non come "piena di meriti".  Al centro c'è il gratis di Dio nel quale "tutto è possibile". 
2L. E' un gratis che sorprende. E' un progetto d'amore che scardina i nostri canoni e i nostri parametri di valutazione. Dio sceglie l'insignificante Nazareth, e non una grande e ricca capitale; sceglie la piccola Maria, e non la figlia di un grande condottiero; sceglie il falegname Giuseppe, e non un importante uomo d'affari. 
1L. E' una logica che attraversa tutta la Scrittura Sacra. Le chiamate di Dio sovvertono le attese e non prevedono addestramento. La Sua Parola lancia i prescelti nella storia con la forza della Sua grazia. 
2L. Anche in noi è all'opera la delicata potenza della Sua misericordia. Anche in noi è possibile il miracolo della novità. Non siamo condannati ai nostri errori, non siamo blindati alle nostre povertà. La grazia di Dio, se glielo permettiamo, ci lancia su sentieri nuovi e promettenti. 

1L. Come oggi ci ricorda Maria, davanti a Dio conta la docilità alla Parola che ci porta ad allentare la presa, a perdere il controllo, a lasciarci portare dal soffio dello Spirito. 
2L. L'esempio di Maria è una medicina potente contro il terribile virus dell’indifferenza, della routine e della sedentarietà della vita cristiana. 
Guida. Non temere, dice l'angelo a Maria e a ciascuno di noi. Non temere di offrire gratis quel perdono tanto atteso. Non temere di rispondere con l'amore all'indifferenza. Non temere di ricominciare da capo: tu non sei i tuoi errori. Non temere nel donarti con il tuo "Sì" a chi ti ama e ti attende. Non temere tu che soffri perché il Signore mantiene in vita la speranza, non temere perché il Signore è con te e nessuno potrà rapirti dalla Sua mano. 
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 Preghiera dei Fedeli
Cel.:: La Vergine di Lourdes faccia sentire la sua materna protezione a tutti noi qui riuniti e ci aiuti a testimoniare al mondo la tenerezza di Dio e ci renda icone viventi del Figlio Suo.

Preghiamo insieme e diciamo: Maria SS. Di Lourdes, prega per noi.

· Vergine, Madre del Salvatore, Sii Tu il nostro ponte con Dio La Madre di consolazione nell’ora di afflizione Il Volto della tenerezza nel tempo della solitudine.

· Aiutaci a costruire ponti di speranza lì dove esistono dimore di solitudine ponti di fede, lì dove domina la disperazione ponti di vita, lì dove si diffonde la cultura di morte.

· Trasforma le barriere che dividono In invito a recuperare la vera umanità In umile ricerca di Te e della Tua presenza In apertura reciproca per lenire la sofferenza.

Cel.: O Padre, che disperdi i superbi e ricolmi di beni gli affamati, soccorri il tuo popolo che ti invoca nella memoria della Vergine di Lourdes; donagli pace e serenità perché ti lodi senza fine. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen. 
Tutti
Maria, Madre di Dio e Madre nostra, non lasciarci soli nel nostro cammino,

ma vieni in nostro aiuto nelle situazioni che ora viviamo.

Nessuno di quelli che si sono rivolti a te è rimasto deluso e senza risposta.

Presenta con il tuo amore di Madre, la nostra preghiera al Signore

perchè ci renda capaci di affidarci sempre, con totale fiducia ai suoi disegni di salvezza

e di impegnarci ogni giorno per trasformare il mondo della salute,

della malattia e della sofferenza, in una scuola di nuova umanità,

di relazione fraterna e di aiuto, di amore, di salute piena e di speranza. Amen.
Cel.:  O Dio, che nel sangue prezioso del tuo Figlio hai riconciliato a te il mondo, e ai piedi della croce hai costituito la Vergine Maria riconciliatrice dei peccatori, per i suoi meriti e le sue preghiere, concedi a noi il perdono delle colpe e una rinnovata esperienza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Cel.: Il Signore sia con voi.

Ass.: E con il tuo spirito

Cel.: La Vergine Maria, che ci guida in questo pellegrinaggio terreno, interceda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Ass.: Amen.

Canto: Adoriamo il Sacramento
V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Cel.: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Benedizione Eucaristica.   
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Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto
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